
   

 COMUNICATO STAMPA DEL 24 MAGGIO  2017 

 

ALCAMO: LA GIUNTA SURDI APPROVA LA DELIBERA DEL SERVIZIO DI VIGILANZA E 

SALVATAGGIO PER LA SPIAGGIA DI ALCAMO MARINA, MESI DI LUGLIO E AGOSTO  

 

La L.R. n° 17/1998 istituisce il servizio di vigilanza e salvataggio per le spiagge libere siciliane 

per cui i comuni devono individuare le spiagge ricadenti nel territorio da adibire alla 

balneazione fra quelle ritenute idonee, nel rispetto delle disposizioni emanate dalle 

competenti capitanerie di porto. 

I tratti di spiaggia più frequentati dai bagnanti lungo il litorale di Alcamo Marina (dalla foce del 

fiume S. Bartolomeo alla foce del torrente Calatubo) sono: Magazzinazzi -  Petrolgas – Battigia - 

Tonnara – Catena – Casello – Canalotto – Aleccia e Calatubo.  

Pertanto, il servizio di vigilanza e salvataggio sulla spiaggia di Alcamo prevede n. 6 postazioni  

di salvataggio fisse, sette giorni su sette, dislocate nelle zone di maggiore affluenza e 

rispettivamente: –Zona Magazzinazzi/Petrolgas – Zona Battigia/Tonnara – Zona Catena – Zona 

Casello – Zona Canalotto (due) – più una passerella in Zona Canalotto, per facilitare l’accesso al 

mare dei bagnanti disabili, nei giorni festivi e prefestivi e le operazioni di soccorso nei momenti 

di emergenza, velocizzando l’intervento del personale sanitario; - N. 1 postazione fissa solo nei 

fine settimana (sabato, domenica e ferragosto) nei mesi di luglio e agosto, con unità cinofile 

nel tratto di spiaggia dal lido Windsurf al Canalotto, per potenziare detto tratto che ha un 

maggiore afflusso di bagnanti, specie nei  weekend. 

Inoltre, saranno apposti, in luogo ben visibile, nelle altre spiagge libere non individuate fra 

quelle adibite alla balneazione ai sensi della L.R. n. 17/1998 ma normalmente frequentate dai 

bagnanti, appositi cartelli plurilingue (italiano, francese, inglese e tedesco) recante la dicitura 

“Attenzione balneazione non sicura per mancanza di apposito servizio di salvataggio”.  

Le somme disponibili in bilancio comunale sono allocate al cap. “Spesa per il servizio di 

vigilanza al mare” per un importo pari a 60.000,00 euro e da una quantificazione forfettaria del 

costo giornaliero di ogni postazione, sarà possibile realizzare, come sopra detto, 6 postazioni 

fisse, sette giorni su sette, per gg. 60, oltre, una  postazione con unità cinofile nei mesi di 

luglio e agosto e l’installazione di una passerella, in Zona Canalotto.  


